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‘In Udine a domicillo, 
nella Bravinein e nel 
Regno annue Live 24 
semestre, i 
trimest 
mese . . » ta 
Pegli Stati dell'Unione 
postale si aggiungono 
le spose di porto, 
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I MANICOAI 


al Consiglio Provinetal 


Latisana, 17 minzo 1590, 


Bopo essere stato per 12 nnni relatore 
nella Deputazione Proviuciale pel ser- 
vizio dei. meliteratti ‘poveri, dopo che 
il Consiglio provinciale costantemente 
ogni anno ne elogiò 1 andamento, dopo 
che durante questo tempo ebbi sempre 
a collega stimatissimo il mio amico 
comm. Rillia,. d una vera fatalità che 
non appena gli elettori del distretto di 
Latisana mi diedero il ben servilo pri- 
vandami dell'onore di ‘appartenere alla 
‘Rappresentiuza provinciale, il Cons. 

3eBillia abbia creduto di fave in Consiglio 
ina carica a fondo contro l' istituzione 
lello succursali in provincia di Udine, 
come apparisce dal suo discorso pub- 

: blicato nel giornale le lulria del Fridli 

i dell’44 corrente. Dico questa ana mia 
fatalità, perchè ho fermo il convinci- 
mento che mi fu tolta. l'occasione di 
am non difficile trionfo contro un valen- 
tissimo avversario, che mi pare questa 
volta indotto în errore da conti non 
esatti e da illusioni ntifiche. 

Non essendo” più né deputato, nè con- 

‘“ siglicre provinciale, non posso antore- 
volmente difendere, come avrei fatto, 
il vigente sistema di servizio pei men- 
tecatti, spettando questo compito al- 

anorevole Deptitazione provinelale. 

Tattavia, avendomi il comm.  Billia 
fatto l'onore di varie volte chiamarmi 

n cansa nel sio discorso, eredo di non 
‘se dh Urevi ‘cenni ‘ metto in 
guardia Îl'pubblito' ed'i contribuenti 
provinciali di sospendere il toro giudizio 
sulla bontà o.1mneno «tel servizio attuale 
fino a che l' onorevole Commissione chie 
Ja Deputazione provinciale ha già nomi- 
siato non abbia compiuto e pubblicato 
lo stadio di eni fe: incaricata, giarchè, 
ripeto, credo non difficile la dimostra- 
zione dell'errore in cui versa il comm. 
gBillia. 
# Ed inquesta persuasione resto fermo, 
perchè la lunga pratica mi convinse 
fiche il nostro sistema è migliore di 
«uello che addottarono le altre provincie, 
in perchè lo stesso .comm. Billia si 
finostrò poco. siero «del fatto suo, 
quando non ebbe il coraggio di essere 
ico nella conclusione del suo discorso 
acehè, dopo un così solenne atto 
faccusa, doveva: addirittura proporre 
au riforma radicale, e non limitarsi 
nodestamente a domandare. che si 
ntraprenda ino stadio sul grave argo- 
Hinento, conclusione che se io fossi stato 
consigliere provinciale, avrei anch'io 
faubito accettata, come. fece la Doputa- 
one, perchè non si studia mai abha- 
tanza un servizio che importa una 
pesa tanto gravosa come quella dei 
Inentecatti poveri. 

Sono già 16 anni che incominciarono 
É funzionare le prime succursali, e le 
Bmie annuali Relazioni siampate, che 
Bono negli Atti del Consiglio, e mandate 

Ite Deputazioni delle provincie Venete, 

imostrano, a cifre e non: a parole, 

tale vantaggio economico abbiano 
portato assolutamente all erario pro- 
Ssinciale, e quale sia stato il risparmio 
lativamente alle spese che fecero le 

Jtre provincie per ia cura e manteni- 

lento «dei mentecatti. Eppure il comm. 

lia credette di azzardare |’ opinione 
he l'istituzione delle succursali non 

olo non corrisponde alla scienza, ma 

bon fu e rion è economica. 

Se dovessi, confutare il sto discorso 

iscivei dal campo in cui dovo restare, 

poi dovrei dilungarmi assai piùdi quello 

he sia permesso per nn articolo di gior- 
ale. Riassunib: adunque le principali 
iccuse e vi farò brevi ime risposte. 

Il primo appunto al sistemasi è, che 

pon si occupano tutie:le: piazze che la 
Mgpvovincia. ha diritto di avere negli Isti- 

tuti centrali di'S. Servolo e 8, Clemente 

n Venezia; e éhé ‘invece piuttosto si 

fengono i maniaci negli ospitali di Udine, 
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di Ribis, di Pordenone e di Sacile ; dove 
costano di più. 
Secondo appunto: che il numero dei 


morti all'Ospitalo di Udine è assai mag-- 


giore che a Venezia; che infine noi ab- 
Diamo un numero eriarme di recidivi in 


confronto di quelli di.S. Servolo e S. . 


Glemente. 

Sarebbe troppo fungo l' esporre fe ra- 
gioni che persuadonò della ‘necessità, 
che un certo numero di. mentecatti ci 
siano sempre nell’ ospitale di Udine, 
dove snecedo l'accettazione e dove ven- 
gono giudicati; per ora mi basta dire 
cho è nun necessità, come è utile man- 
dare i convalescenti e quelli che sono 
atinceati da manie non gravi, e proba- 


i hilmonte guaribili in poco tempo, a 


Ribis, mentre sarebbero maggiormente 
costosi pel viaggio di andata e ritorno 
se si inviassero a Venezia. Circa poi 
alle Succunsali di Pordonone e -Sacile, il 
Comm. Billia dire che colà gli acuti 
costano rispettivamente 11.45 e |. 1.40; 
ma bisogna intendersi sul significato 
forse non esatto della parola burocra- 
tin «culi; con essa si intende di indi- 
care quei pazzi che, essendo nei due 
Istituti, vengono colpiti da malattia co- 
mune, e che dal riparto mentécatti de- 
vono passare al riparto ammalati co- 
muni cd a pag, 9 della mia ultima Re- 
lazione il numero degli stessi è di 3 in 
5 presenze. 

Crederei tutt'altro che economico il 
sistema di occupare tutte le piazze che 
ci spettano negli Istituti Centrali, e ciò 
per varie ragioni; cioè perchè le spese 
di viaggio; e di ritorno sono più. gravi 
di quelle che indica il Biitin: perchè. 
per disposizione degli Statuti di S. Cle- 
mente e di S. Servolo, quando lé pro- 
vincie vogliono per loro le piazze a cui 
hanno diritto, bisogna pagarle tanto se 
sieno occupate quanto se sieno dispo- 


nibili; perchè infine, ammessa la neces- | 


sità di aver sempre ad Udine un certo 
numero di pazzi e l'utilità di averne anche 


a Ribis, he verrebbe per conseguenza che , 


bisognerebbe lasciar scoperte non poche 
piazze a S. Daniele, a Gemona, a Sot- 


taselva ecc. dove costano meno che a ] 


Venezia. 
Ma io faccio una domanda al Comm. 
come succede che le Provincie 
zia, Padova, Vicenza che appro- 
fittano di tutte le loro piazze nei Ma- 
nicomi Centrali non solo, ma occupano 
anche quelle di Verona e quelle che noi 
lasciamo scoperte, rome succede, ripeto, 
che rispettivamente spendano |. 4.43.4. 
1. 142.9, 1, 1,38,0 por presenza, mentre 
noi che non approfittiamo che di parte 
di esse. non spendiamo che LL 1.223? 
Come spiega il Comm. Billia ehe le 
nostre 219108 prese 


avessimo avnta lu retta di Venezia ci 
avrebbero costato |. 314198.—, per cui 
abbiamo avuto un risparmio di lire 
45598,69 ? 

Nè ciò si verifico solo nel 1888, ma 
dacchè furono istituite le Suecursali noi 
abbiamo costantemente speso assai, ma 


assai meno di quelle Provincie. 


Che il procento dei morti sia mag- 
giore qui che non negli Istituti Centrali 
è n fatto naturalissimo e subito spie- 


| gato. La maggior mortalità avviene nello 


Spedale di Udine, mentre nelle Succur- 
suli è piecolissima e minore che a Ve- 


‘nezia. Gli ammalati arrivano allo Spe- 


‘dale dalia campagna moltissime volte 
fin istato tanto avanzato che nei primi 
{giorni di ricovero muoiono, essendo 
ispesso afîlitti oltre che da pazzia, anche 
ila altre malattie. Nel 1888 si ebbero 30 
imorti nei primi 45 giorni del loro ne- 
icoglimento. Ciò non può succedere nei 


Manicomi Centrali, perchè vengono ad: 


essi maridati 'dopo aver passato variò 
tempo, negli Ospitali Provinciali, e. non 
vi si inviano mentecatti ammalati anche 
ita malattie comuni. Del resto i’ incon- 
iveniente della forte mortalità nello Spe- 
dale di Udine: fu?-da' varîi ‘anni avver- 
‘tito dalla Députazione Provinciale che 
cercò di ripararvi col provocare le cir- 


72 del 1888 ci ab- . 
biano costato lire 268593,31, mentre se 


‘colari che si leggono nel Foglio porio 
fico della Prefettura del 4885 n pagivia 
248 e del 1888 a pagina 200 con citi 
‘ki interessavuno i Sindaci a non inviare 
all Ospitale persone în istato troppo d- 
equzato dì pellagra 0 di malattie inter- 
«corventi, i quali dopo pochi giorni muo- 
inno, non facendo altro che aumentare 
il numero degli entrati cd il procento 
dei morti, 

Ho creduto di riportare le parole 
della Circolare. del 1888 per far sapere 
al Comm. Billia che da noi' l° ineonve- 
niente dello stato nel quale vengono 
consegnati gli ammalati è più grave 
che non sia quello ricordato dal diret- 
tore del manicomio di -S. Servolo. 

Finalmente il conto dei recidivi fatto 


dal comm. Rillin non posso assoluta 


mente accettarlo per esatto, giacchè il 
numero degli stessi. indicato nella mia 
Relazione comprende rimasti ed entrati, 
e quindi da esso non può dedursi nè 
il procento annuale nè il complessivo. 

Il comm. Billia sa. per esperienza che 
appunto per questa confusione nella 
Relazione statistica di S. Servolo appa- 
riva che il procento dei guariti sono 
del 21,54 p. 0/0, inentre io stesso gli 
dimostrai che: il conto del procento 
effettivo dei guariti era del solo 10,62 
p. 040. 

Con ciò sono lontano dal sostenere 
che noi non abbiamo molti recidivi; ma 
bisogna tener contò' che negli anni 
passati in cui le piazze scarseggiavano 
in provincia e non si potevano ottenere, 
a Venezia i licenziamenti per necessità 
avvenivano appena sì credevano gli 
ammalati guariti; bisogna tener conto 
che il sistema dei ‘sussidi aumenta 


‘anch’ esso le recidive ;. bisogna sapere 


che noi abbiamo non pochi esempi di 
recidivi in individui sortiti recentemente 
anche dagli Istituti Centrali; ma che 
si tratti dell’ enorme differenza accen- 
nata da Billia tra i recidivi dei Centrali 


‘ e dei nostri, In nego assolutamente el 


in caso.mi riservo di provarlo con le 
statistiche annuali dei recidivi che spero 
di poter tra poco compilaré. 

Del resto si ricordi il mio amico 
Comm. Billia che un proverbio dice che 
chi è mallo non quari: 
abbiamo noi gran numero di recidivi, ne 
avranno certamente altrettanti anche le 
altre provincie, e che è azzardato il 


credere che quei mentecatti chie sono È 
: tire che dichiarò di averie avute da um 


curati nei nostri Ospitali provinciali vi- 
cadano più facilmente di quelli dei Con- 
trali; bisogna invece dire che nei Cen- 
mentecatti 

Dio e fa- 


trali non si inasslane quei 
leggeri che facilmente guar 


: cibmente ricadono. ma si inviano solo i 


colpiti gravemente cl feune volte, mo- 
diante le cure che in quegli Stabili 
menti si possono fare, guariscono anche 
benissimo, locchè forse non toglie che 
anche dopo moltissimi anni ricadano. 

Con ciò ho finito, e solo mi permetto 
di fare agli egregi miei amici che com- 
pongono la Deputazione provinciale una 
unica e calda preghiera: di studiare cioè 
molto, ma molto bene l'argomento sotto 
tutti gli aspetti, prima di condannare il 
sistema di servizio già consacrato «la una 
utile pratica di ben 16 anni. 

A. Milanese. 


Udine 20 marzo 1890. 


Caro Giussani. 

Solamente oggi potei esaminare la 
Memoria che il cav. Cesare Vigna, di- 
fettore del Manicomio di S. Giomente, 
fessc all'Istituto Veneto nel 1889 rela- 
tivamente all'Istituto da lui diretto, ed 
in essa non potei trovare. confermato 
un importantissimo fatto indicato dal 
Comm. Billia nel suo discorso al Con- 
siglio provinciale. 

Giacchè ancora non hai pubblicato 
l'articolo che ti mandai giorni sono, (1) 
ti prego farlo seguire dalla presente. . 
. H Comm, Billia dice che a S. Cle- 
mente dal 1874. al 1888 sopra 17677 
ammalati si ebbero 1416 recidivi, locchè 
corrisponderebbe al 6.3 p. 0fo. 


1) il ritardo nella pubblicazione dell'artiodia 
deì comm. Milanese è attribuibile. unicaitente 
all'esserè ancora incompleto” .il personale delta 
tipografia. 5 G. 
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Queste due cifre io non le trovo nei 
prospetti annessi alla Memorie del Cav. 
Vigna; trovo invece che il prospetto 
N.°9 indica gli entrati da 4 gennajo 
4874 a lutto dicembre 1887 in numero di 

5, ed il prospetto 3° indica i recidivi 
in numero di 4138, locchè vuol dire 
che si ebbe a S. Clemente il 23.9 per 
0j di recidivi, e non il 6.3 come di- 
rabbe il Comm. Billia. 

Non ho ancora le statistica dei nostri 
recidivi, come ho detto nell’articolo; ma 
da certi dati che ho raccolti credo che il 
procento medio dei nostri recidivi non 
possa sorpassare il 29.per 0jo, per cui 
non ci sarebbe una grande dilferenza. 

‘ssondo l’argomento assai importante, 
al caso di bisogno vi ritornerò sopra 
in seguito quando avrò completate le mie 
indagini in proposito. 

A Milanese. 
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1 fanciulli suicidi. 

Strani gli adolescenti di questa fine 
di secolo! Strani, assai più di quelli che 
l' alroolismo paterno trascina a quindici 
anni al delitto, queiì piccoli disperati 
della vita che si rifugiano nei suicidio 
dai dolori che superano la loro età. 

L’ altro gioruo a Parigi un fanciullo 
di dodici anni si è ucciso per l’ amore! 

A dodici anni sì era innamorato paz- 
zamente di una vicina, una piccina più 
giovine di lui. La madre aveva sorpreso 
parecchie volte la civetteria dei due in- 
namorati; finalmente perdè la pazienza, 
ricontusse la piccola sirena presso i suoi 
e lavò la testa al figlio. 

Esso rispose : 

— Preferisco morire a non più ve- 
derla. 

Aveva l’aria così desolata che la ma- 
dre sorrise e con una carezza lo ri- 
mandò ai suoi trastulli. 

Ma l'indomani entrando nella camera 
del figlio la povera madre lo trovò ab- 
peso alla finestra. 

Prima di morire il disperato aveva 
scritto un commovente addio alla sua 
piecola amica, dandole ritrovo « nel 
cielo ». 

La grande città che Hugo ha chia- 
mato il cervello del mondo, forse per- 
chè vi si danno convegno tutte le febbri 
del mondo, ricorda due altri suicidi di 
fanciulli, recenti e dolorosi. 

Uno era apprendista orologiaio, che 
sì era fatto inscrivere nella società di 
tiro dell’ undecimo circondario, La Li- 
berta. Quella recluta di quindici anni 
adorava l'uniforme, la cintura e le uose 
dli tela. Una cosa sola affliggeva quel 
fanciullo; era troppo povero per com- 
perare una di quelle carabine che pen- 
devano ad una parete della sala di riu- 
nione, col nome del proprietario scritto 
sopra un cartoncino. 

Un giorno tre di quelle armì erano 
sparite. Furono trovate presso un rigat- 


sazzetto il cui nome sui suoi registri 
era illeggibile. 1 sospetti caddero sul 
piccolo apprendista orologiaio. Pochi 
giorni dopo il furto esso aveva portato 
al tiro una carabina nuova. Invece di 
difendersi, il fancinllo mandò la sua di- 
missione. Allora dovette comparire da- 
vanti al commissario e là negò energi- 
camente, malgrado le prove che lo 
schiacciavano, e chiese un supplemento 
d'inchiesta. Il commissario lo fece chiu- 
dere nel guardiolo e fu udito durante 
un'ora là dentro aggirarsi come una 
belva nella gabbia. Pot più nulla. Il si- 
lenzio era così profondo che il brign- 
diere finì per aver paura. Fece aprire 
la cella: la porta resisteva, l agentetivò 
più forte e col battento trasse a sè il 
corpo del fanciullo che si cra appiccato 
alle simrre della finestrella che aperta 
sopra la porta dava luce al carcere. 

Quel fanciullo pei morire, aveva avuto 
una energia eroica. Prima di tutto aveva 

lacerato in iunghe strisce le fodere 
del suo paletof e nc va intrecciato 
una corda che aveva solidamente attac- 
cata all’inferriata. Poi messa la testa 
nel nodo scorsoro, siccome la distanza 
del pavimento era più breve della lun- 
ghezza del suo corpo, si lascio cadere 
in ginocchio © così rimase finchè fu 
morto. 

L'altro suicida era anch’ esso un apr 
prendista. Per fabricare delle fionde, 
egli aveva rubato degli clastici al cal- 
zolaio presso cui lavorava. Il calzolaio 
denunziò il labbro al commissario, la ma- 
dre del fanciullo corse dal calzolaio per 
supplicarlo a ritirare la querela. 

Aveva commosso l'industriale, che si 
erapiegato; la povera donna ritornava: 


‘i casa col cuore alleggerito, quando,: 
appena entrata, vide il figlio appicato 


nella sala da pranzo, ad un anello 
soffitto. Essa chiamò al soccorso;iil fà 
ciullo fu staccato dal laccio caldo ancor 
e fa portato morente all'ospedale. 
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Prima di uccidersi aveva scritto! due : 
lettere, una alla madre, Valtra al pal 
zolaio. 0 

Feco questa seconda lettera. 

« Signore. . 

« Non voglio andare în prigione 
nome che porto è quello..d’una fami 
onorevole. Fa . 

« Essendomi reso colpevole di. 0 
vergognoso e sapendo che volete ‘farmi , 
arrestare, preferisco morire. 

«Ma prima domando che m Pi lo- 
niate, £' in ginocchio che supplico di 
perdonarmi. Però avete creduto, di far” 
bene denunziandomi ; non rimprovera- 
tevi dunque di essere la causa della . 
morte di un fanciullo che non ha ancora * 
quattordici anni ! » 7 


Il fanciullo non è mai stat 
morbosamente precoce, come dg 
direbbe che la gaia, l’ allegra,'la;spen- 
sierata, l' inconscia fanciullezza è morta. 
ll fanciullo, sopratutto neî grandi ‘centri 
popolosi, è di una sensibilità nervosa 
che l'educazione moderna non 'è certo | . 
adatta a correggere. Ha avvicinato |; 
figli ai genitori, ha confuso le loro e- 
sîstenze e non sarebbe certo un male; 
ma noi, spensierati vecchi, diciamo ‘tutto 
davanti a Joro, senza riguardi, senza ‘ 
cura della loro impressionabilità, senza. 
il timore di svegliare in essi e ‘dî’ far 
risonare delle corde che varrebbe meglio 
restassero mute ! 5 

Di fronte al progresso morboso'della 
sensibilità del fanciullo, è più che mai 
necessaria la fermezza, ma una fermezza 
dolce, intelligente. In quei cuori'di'fan- 
ciulli germinano tutte le passioni del- 
l’uomo; una parola, un’ imprudenza può 
fare che divampino come fiamma è. si 
affermino. Si affermino come il furtédel 
piccolo apprendista che si uccide a quat- 
tordici anni per non sopravivere al diso- 
nore, come l’amore contrastato del'fan- 
ciullo di quindici anni, che si uccide 

erchè lo vogliono separare dalla ‘sua. 
innamorata, più giovane'di lui. ’. 

L’ affinamento cerebrale che rese'per 
quei fanciulli idea del carcere insop- 
portabile, tanto da preferire la morte, 
questa debolezza di resistenza davanti 
al furto, con un senso così acuto del- 
l onore; la morte incontrata perchè 
v han tolto dagli occhi una. bambina ©. 
che sognate amare, tutto ciò nori ‘è 
problema? Lie 

E come scioglierlo? Coll’ educazione 
forte e virile, coll’ amore, col sentimento 
del dovere. 


PT PPT 


l'arlamento nazionale. 


Senato del Regno. 
Seduta del 21 — Pres. FARINI 


Riprendesi il progetto sul personale 


di publica sicurezza e dopo discussione, 
approvasi l'art. 24 del progetto ministe- . 
riale modificato nel senso chg il governo ‘ 
possa sopprimere o non permettere l'i 
stituzione di guardie municipali per 
gravi motivi d'ordine pubblico. ; 
Approvansi, con lievi discussioni, î sue- 
cessivi articoli fino al 50, e rimandasi 
il seguito a domani. a 
Camera dei Deputati, 
Seduta del 21 — Presid. BIANGHERI 


Pellegrini, dell’estrema sinistra, appé 
dichiarata aperta la seduta, solleva” un 


incidente, per dichiarare che la proposta . ‘: 


Nicotera sul monumento Mazzini fion fù 
votata all'unanimità. Egli vorrebbe'‘spie- 

| gare la sua astensione dal votare quella 
proposta: ma il presidente non glielo, 
permette, e finisce col togliergli la paròla; 
al che nun ottemperando il Pellegrini, 
devesi sospendere per cinque minuti:l 
seduta tra i rumori e le proteste della. 
grande maggioranza della Camera cony: 
tro le improntitudini radicali. ; 

Doi, si viprende la seduta. 

Ml presidente, in seguito al voto, de 
Camera, comunica d'aver chiamato è 
comporre la commissione che dé 
saminaro il progetto ieri presenta 
Crispi, relativo alla facoltà al ministro 
‘dell'interno circa la liberazioni ì 
‘eontti e dei condannati a pena perpetua: 
‘commutata in pena temporanea, Berio; 
:Bonacci, Barsanti, Chimirri, Falconi 
«Gallo, Sacchi, Righi, Vil 

Riprendesi la discussione ‘sul 
imanda di spedire mandato’ di ‘cattura 
{contro A. Costa. di; Sg giro 
ì  Cufioni,. relatore della 
{della commissione, ne difende 1] 
elusione che la Camera nonautorizzi li 
jcattura' di Andrea Costa-durante Ì 
isione: Questa:c iofie co) 


quel 
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RAI MISTI NENTI 
della: proposta sulla domanda. di ‘auto 
‘rizzazione ‘a spedire ‘il mandata di cat- 
. tura contro A, Costa e passa all'ordine 
« del giorno. » di 
Zanardelli, fra vivi segni d’ attenzione, 
‘risponde agli oratori che hanno ritenuto 
‘egli ‘dovesse astenersi da questa discus- 
isfoné 1 oggi è stata attaccata ln magi» 
stratura, ed egli non crede di poter 
astenersi, per Quanto 1° intervenire sia- 
gli penoso, trattandosi che 1 interventa 
& a danno di un collega. (Approvazioni). 
È ‘* Malgrado i contrari discorsi, ritiene 
"© che la sentenza di condanna che si 
&' |. tratta di eseguire non possa e non 
dèbba meritare censura, ed assicura 
- che cessa è il frutto della coscienza 
libera e spontanea del magistrato. 
(Bene, bravo. 

Guai sei pronunziati dei tribunali 
rimanessero inosservati ed inseguiti, 
imperochè la forza degli Stati è riposta 
nella gelosa osservanza del responso 
dell’autorità giudiziaria custode delle 
nostre leggi, franchigia delle nostre 
franchigie. 

: Conclude dicendo : comprendo di an- 
dare contro 1' impulso dell’ animo vostro 
e del mio; ma Ri dovere sta sopra ogni 
altro sentimento: /Vive approvazioni). 

Crispî non vuol saperne di sospensive: 
un esplicito responso ella Camera è 
necessario, perchè giammai si è presen 
ì tato allesue risoluzioni un quesito come 

ù quello che le sta dinanzi. It Governo 
quindi associasi alla concìnsione della 
maggioranza della Commissione e praga 
che su di essa si raccolga il voto del- 
l'assemblea. 
| Costa sì difende, concitato, commosso. 

Sì viene ni voti. 

Cavallotti insiste nelia sua proposta 
sospensiva e Marcora vi si associa. 

Sì vota la sospensiva, firmata da 

. ventiquattro deputati e così concepita : 
« La Camera udite le dichiarazioni del 
ministero, ritenuto non sia opportuno 
risolvere incidentalmente la questione 
di interpretazione dell'art. 45 dello 
Statuto, considerando convenga poli- 
ticamente deferire ad apposita commis- 
sione lo studio della questione stessa 
aflinchè la Camera possa in modo 





























| cesco Bevilacqua, e ch'era stato lui 


affatto obbietivo prender su di essa ‘ 


una definitiva soluzione delibera di 
sospendere ogni decisione intorno al 
caso del deputato Andrea Costa e passa 
all’ ordine del giorno. » 

Votata per appello nominale la so- 
sponsiva è respinta con votî 181 con- 
tro 104. La conclusione della mino- 
ranza, della commissione, così concepita: 
«La Camera non autorizza la cattura 
del dep. Andrea Costa durante la ses- 
sione» è pure respinta con 159 voti 
contro 109, ed approvasi a grandissima 
maggioranza la conclusione della mag- 
gioranza della commissione. 





ei Deputati friulani votò in favore 


Solimbergo ; contro gli onorevoli Ca- 
. yalletto, Chiaradia, Marchiori. Gli ono- 
revoli Doda e Paroncilli sono ammalati; 
Fabris è in congedo; De Bassecourt e 
Marzin erano assenti. 


‘Sembra che l'onorevole Costa si la- 
scierà incarcerare, e dalle carceri man- 
derà le sue dimissioni da Deputato. 


SUCCI. 

Chi si sovviene ancora di Succi ? 

Il celebre digiunatore continna a se- 
guire la sua poco grata carriera. Ter- 
minato recentemente a Londra un di- 
giuro di 40 giorni, parti ieri per gli 
Stati Uniti ed il Messico. Si propone 
quindi di intraprendere a New - York 

. un nuovo digiuno di 50 giorni. 


Il Papa ei il disarmo europeo. 

Il corrispondente romano New Yo 
Herald si dice autorizzato ad annunziare 
che il Papa Leone XIII accettò d’entrare 
come.mediatore per ottenere il simul- 
taneo. disarmo dell'Europa, affermando 
che il depauperamento del vecchio 
mondo per mantenere gli eserciti per- 
manenti, è per ogni aspetto anticristiano. 


Tutte le Sedi, 


fe-Soeenrsali e 1 Gorrispondenti della 


"Rana Razionale 


EFALIANA 
vendono per conto del Consorzio le nuove 
Obbligazioni del Prestito a Premi 


+ Bevilacqua La Masa 


Riordinato con -R. Decreto 1° Luglio 1888. 























è fissato a L. 52,59 cadauna 


____—— 


“ il prezzo 
ci 


11 31 Marzo corrente avrà Iuogo VEStra- 
zione col premio di 


Lire 250,000. 


;. <ed' altri minori, 





Ce successive Estrazioni avranno luogo 
irrevocabilmente alle date fissate giusta i! 
piano stampato a tergo delle Obbligazioni. 





della sospensiva soltanto l'onorevole | 


i vuto rendergli più agevole il compimento 


Cronaca Provinciale. 
Tentata evasione. 
li pregiudicato “Toneatti  Irancesco, 


dotonuto nelle Carcori mundamentali di 


Spilimbergo siccoma imputato di furto 
avendo 


qualificato, tentava di evadere, 
con Ja spranghetta di ferro che 
rava le imposte della finestra praticato 
un foro nel muro della prigione Accor- 
tosene in tempo il guardiano, impedì 
la progettata fuga. 
Elogio 

all'intraprendenza deceorosa 

Reduce dall'America in questi giòmi 
dopo quasi nove anni di assenza, mi 
sono recato ieri a Cividale per visitare 
alcuni vecchi amici, e al primo metter 
Riede in città non riconobbi più il borgo 

ittorio pel quale ero entrato. 

Ivi infatti, per un buon tratto, îl 
meschino caseggiato di una volta, tutto 
spirante  miscria, incuria e sudiceria, 
lia ceduto il posto ad eleganti costru» 
zioni che dinno subito l'idea della 
comodità, «ella pulitezza e del buon 
gusto. 

Dai portoni aperti poi la vista s' în- 
terna ad ammirare ortì e giardini va- 
ghissii, che hanno per isfondo le pit- 
foresche colline che da quel lato sor- 
gono appena a un tivo di schioppo dal- 
Ì antica Cividale. 

Spiuto dalla curiosità, © poichè mi 
pareva di essere sicuro che nessuno me 
l'avrebbe impedito, entrai da un por- 
tone e ini avanzai fino all’ apertura por- 
ticata nelle mura di- cinta della città. Ivi, 
nel luogo «dell'antica fossa abbandonata 
che sembrava un cimitero, e che dava 
un reddito solo di ‘poco, fieno, vidi lun- Ì 
ghissimi filari di viti allineate con inap- 
puntabile simmetria, alberi da frutta, 
arbusti; piante ornamentali, viali coperti 
di candida ghiaia, e tutto quanto co- 
stituisce un orto messo utilmente a 
prodotto senza trascurase la parte de- 
corativa, che lo fa parere un vero giar- 
dino. 

Più tardì seppi che propriatario di 
quel luogo «i delizia era il signor Fran- 











a compiere in breve tempo il miracolo 
di quella radicale e felice trasforma- 
zione. Seppi pure che il bravo cittadino 
aveva incontrato tergiversazioni d’ or- 
dine tecnico in chi avrebbe invece do- } 


} 








di lavori che hanno redento, non  fos- 
s altro in linea sanitaria, un intero 
borgo. 

Ma il signor Bevilacqua non si sco- 
raggi per questo, e prosegua animoso 
a compiere i lavori rimasti in sospeso 
causa queste tergiversazioni. Avrà ’ am- 
mirazione e la gratitudine di quanti 
sanno apprezzare i vantaggi igienici ed 
estetici ch'egli ha recato a Cividale 
celle sue costruzioni. 

E termino coll’ auguri 
trovare imitatori. 

Udine, 20 marzo. 





o ch’ egli possa 


Dichiarazione. 
Sacile, 21 marzo. 


Hlustrissimo sig. Direttore 
della Patria del Friuli 
Udine. 


A scanso di equivoci la prego a voler 
pubblicare nel di lei pregiato giornale 
che io non sono l’autore dell'articolo 
pubblicato giorni or sono nella Patria 
sotto il titolo — Un monte di notizie : 
articolo datato da Sacile e firmato N. 

Certo della gentilezza, colgo con pia- 
cere 1 occasione per manifestarle i sensi 
della mia perfetta osservanza. 

Devotissimo 


Rag. Pietro None 


Comunicato (1). 

San Vito al Tagliamento, 20 marzo 1890. 

In occasione di una cena che ebbe 
luogo coll’intervento di parecchie si- 
gnore l’ultima sera di Carnevale ad un 
piccolo club qui esistente, nella Cronaca 
di S. Vito del giornale I Noncello del 
22 febbraio u. s. venivano messi in 
canzonatura e tacciati di fendatarii e 
clerieali i componenti la suddetta So- 
cietà, 

Come promotore e sostenitore di que- 
sto club che non ha nè ebbe mai alcun 
carattere politico, mi ritenni offeso da 
quell'articolo, non tanto pella taccia di 
clericale o feudatario che fece ridere 
tutti quelli che mi conoscono, quanto 
pella invadenza di certi libellisti che 
all'ombra di psendonimi si permettono 
di offendere una Società affatto privata, 
composta per la maggior parte di Si- 
gnore. 

Affidai perciò ampio mandato ai ri- 
spettabilissimi Signori Conte Giacomo 
di Montereale Mantica e Conte Guglielmo 
Porcia perchè si recassero dal direttore 
del Noncello Avvocato Luigi Domenico 
Galeazzi; e da questi, se assumeva la 
responsabilità dell'articolo, o da qua- 
Iunque altro in caso che declinasse .il 
nome dello scrittore, mi ottenessero nua 
onorevole riparazione. 











Accettato dai sunnominati signori il. 


mandato , con lettera 26 febbraio p. p. 
mi partecipavano di aver conferito in 
detto giorno coll’avvocato Galeazzi e che 
questi assumendo la piena vesponsabi- 


(1) La Redazione non assume nessuna respon= 
sabilità tranne quella voluta dalla Legge. , 














lità* dell'articolo avrebb 


nelln stessa sera i suoi rappresentanti. 


în seguito mi vennero comunicati i 
documenti che qui sotto consegno alla, 
stampa, riportandomi al giadizio del: 
pubblico, 
Da Giorgio Gattarno 


VERBALE 


sopra quanto fu «definito sulla questione 
insorta fra il sig. Giorgio dott. Gottarno 
di S. Vito presidente del Club-Gennaro 
in S. Vito, ed il sig. Luigi Domenico 
ave, dott. Galeazzi di Chions Direttore 
del giornale il Noncello, per la pubbli- 
cazione di un’articolo comparso nella 
Cronaca sanvitese del Noncello intitolato 
Morto risuscitato. 

Allo scopo di una reciproca intelli- 
genza si sono riuniti per conto del dot- 
tore Gattorno, in casa conte Porcia in 
Pordenone, i signori conti Giacomo di 
Montereale Mantica e Guglielmo di Por- 
cia, c per conto del dott. Galeazzi nella 
stessa casa alle ore 4 Von del giorno 
27 febbraio i signori Vincenzo dott Po- 
licreti ed avv. Enea dott. Ellero. ; 

Fu deciso în questa riunione dei re- 
ciproci rappresentanti aventi ampiomane 
dato, che nessun - dubbio il dott. L. D. 
Galeazzi muove, nè ha mai mosso sopra 
l onorabilità del dott. G. Gattorno e che 
circa al contenuto nell’ articolo Morto 
resuscitato si sarebbe devenuti alla se- 
guente rettificazione : 

Ad onore del vero ci compiaciamo di 
dichiarare che da avute informaziant cì 
consta che il Club-Gennaro costituitosi 
in S. Vito aì Tagliamento non ha scopo 
alcuno politico, nè amministrativo, ma 
puramente quello di geniale convegno. 

I sottoscritti, rassegnando il loro man= 
dato, d’accordo convengono che la sue- 
stesa rettifica venga inserita nel _gior- 
nale il Noncello del 15 marzo 1890. 

Firmati: Giacomo di Montereale, Gu- 
gliclimo Porcia, Vincenzo Policreti ,, E. 
dott. Ellero 


Agli illustris. signori 
Contì Guglielmo di Porcia e Giacomo 
di Montereale. 
Il sig. avv. Luigi Domenico Galeazzi 


essendosi rifiutato d’inserire sul gior- 
nale il Noncello la rettifica dai noi con- 


Cordon. Baniliera Stabilimenti Galvani: 






























+ gizioni, il sig. Luciano Galvani che ri+ 


— Bandiera delle Fornaci di 
— Impiegati ed Operai delle Fornaci 
di Pusiano — Bandiera dell’ As 
funtile V. E, — Bambini dell’ Asilo, —-; 
Bandiora della Società Agenti di Com- 
| Met! 
Conn 
neziamo — Carro coi 
oltre 50 — Cam 
picipali ni 
poscia, in fianco « 
missario ; «ott. 
sidente 
Console Sv 
fantalo cov. 
dente Società 
‘Porre e Rorai 
cav. Cossetti; La 
G. per gli industriali 
mestiei senza ceri, ai due lati; Impie 


| Pastor Evangelico, Dott. 


Pasiano 


do Tn- 


jo. Udine la Camera di 
io, Cotonilicio Udinese e Ve- 
ghirlande : Corone 
funebre : Uscieri mu- 
due lati prima del carro ; 
lel carro il N. Com- 
Ellero, Sindaco; Pre- 
Tamai G. cav. Ceresole, 
lente Asilo In- 
andiani; Graziani i 
nonima; Pegli stab. 
ca ieri Jenny; 
famiglia Calvani ; cs 
Cocchieri e da- 


















ati degli Stab, Amman a  Wepf 
Amici in 


vano il Carro funebre. 
La folta degli acco 
rimonia era addirittura enorme. I sigg. 
Industriali, Commerciali, ed interessati 
colla ditta Amman e Wepfer erano lar- 
gamente rappresentati. Le corone de- 
dicate avevano, oltre che il lusso di 
bella e seria futtura, la serietà delle 
dediche, 

In aggiunta ai vostri cenni di jeri vi 
dirò che sulla. tomba vennero pronun- 
ciati commoventissimi discorsi, dai si 


i alla mesta ce- 


daco, Dott. Ed. Amman, Ta 
Presidente della Società Operaia, s 
ziani Lucio Presidente della Società A- 
nonime di cui il Wepfer era Presidente 
Onorario, il Cavv. Candiani ‘ Presidente 
dell’ Asilo Infantile V. E. del quale il 
Cav. Wepfer sapeva d' essere Vice Pre- 
sidente colle continue sue larghe ela 





cordando l’amico parlò come rappre- 
sentante la industria. 
Uu operaio, a nome di tutti i suoi 


‘ colleghi, diede } estremo vale al loro 
} affezionato padrone, amico e padre, 


Ii dolore per la irreparabile perdita è . 


«da tuttì sentito. 


cordata nel Verbale 27 febbraio u.s, 


* nel mentre deploriamo tale contegno, la- 
SS. LL. di prendere ' 


sciamo libere le 
quelle decisioni che crederanno nel loro 
interesse. 
Con perfetta osservanza 
Pordenone, 15 marzo 1890. 
Firmati : dott. Vincenzo Policreti, El- 
lero dott. Enea. : 


Stimatissimo sig. dott. Giorgio Galtorno 
.:San Vito al Tagliamenio 

Dalla lettera dei sigg. avv. Enea El- 
lero e dott, Vincenzo 
l’unito Verbale rileverà come il dottor 
Luigi Domenico Galeazzi siasi. 1 ifiutato 
dli ottemperare a quanto dai reciproci 
vappresentanti era stato nel Verbale 
stesso definitivamente e concordemente 
stabilito. 

Nel mentre ci compiaciamo di segna- 
larle come i rappresentanti del Galeazzi 
biasimino il di lui contegno, da parte 
nostra non possiamo a meno di aggiun- 
gere che 2 indegno modo di procedere 
«lel nostro avversario deve essere sotto- 
posto ai riflessi del pubblico, per cui la 
autorizziamo a dare alli uniti documenti 
quelia pubblicità cha crede. 

Nel dichiararle chiusa la vertenza, ras- 
segniamo il nostro mandato e ci prote- 
stiamo con stima 

Di Lei affettuosissimi amici 

Pordenone, 16 marzo 1890. 

Firmati: Giacomo di Montereale, G. 

Porcia. 


fre rn] 
I funerali 


DAL. CAV. VVEPEEE 
a 


Con sommo dispiacere il vostro cor- 
rispondente non potè assistere ai so- 
lenni fanebri resi ad onore del non mai 
abbastanza compianto cav. uff. Emilio 
Wepfer, perchè, pur iroppo, egli 
pure, a brevi ore di distanza, ebbe a 
dolersi per domestico lutto. 

Ad ogni modo, desidero venga ag- 
giunto qualche altro dettaglio che potei 
avere da fonte certa sulla dimostrazione 
d'affetto generale che venne resa ieri 
alla salma del cav. Emilio Wepfer. 

Prima della partenza del corteo parlò 
il Pastore Evangelico dinanzi a ristretto 
numero d’amici, secondo l'uso di loro 
religione. 

Il corteo si dispose poi come segue : 

Bandiera della Banda Cittadina — 
Banda Cittadina — Bandiera A. Amman 
e Wepfer (Stabilimento di Pordenone) 
— Operai Stabilimento A. Amman e 
Wepfer - Pordenone — Bandiera A. 





Amman e Wepfer (Stabilimento di 
Fiume) — Operai Stabilimento A. Am- 
man e Wepfer - Fiume — Bandiera 


della Società Operaia — Società Ope- 
vaia di Pordenone = Bandiera Stabi- 
limenti Jenny., Barbieri e, C. — Banda 
di Torre — ‘Operai Stai enti Jentiy, 
Barbieri e G. — Bandiera Società 
Fornai — Società Fornai. — Banda di 





olicreti, e dal-. 


i 
' 


! conduceva con insuper: 


i 


Valga questo generale cordoglio a ve- 
nire il arte, per quanto possibite, lo 
strazio della famiglia. 

7 R. 





L'Imperatore a Bismarck. 

Ecco la lettera dell’ Imperatore Gu- 
glielmo al principe di Bismarck : 

« Mio caro principe! 

« Con profonda commozione appresi 
la sua domanda del 18 corrente, essere 
ella decisa a i dagli uffici 
ile successo. 
Avevo sperato che non ci saremmo se- 
















i parati per tutta la vita, Quantunque ; 


convinto delle gravi conseguenze del 
suo ritiro, ora mi decido ad abituarmi 


a questo pensiero; ciò faccio col cuore. 


turbato mau colla ferma convinzione che 
aderendo alla sua domanda contribuisco 
a risparmiare ed. a mantenere più a 
lungo che sia possibile la sua esistenza 
e la incompensabile sua forza al bene 
della patria. 


manda mi convincono dell’inutilità di 
ulteriori tentativi tendenti a rimuoverla 
dalla sua decisione. Appago quindi il 
suo desiderio e concedendo che ella ab- 
bandoni i suoi uffici di cancelliere del- 
l'impero, di presidente del ministero di 
Prussia e di ministro degli esteri, spero 
che non manelieranno anche: in avve- 
unire a me e alla patria il suo consiglio, 
le sue forze e la sua fedeltà, Considerai 
sempre come una grazia l’averla avuto 
a mio primo consigliere quando salii al 
trono. 

« Ciò che ella operò per la Prussia; 
per la Germania, per la mia casa e per 
ì miei predecessori, rimarrà per, me e 
pel popolo tedesco una ricordanza in- 
cancellabile. Anche all’estero si ricor 
derà gloriosamente la sua saggia ed 
energica politica di pace che terrò quale 
guida nei miei atti avvenire. Impossi- 
bilitato nella mia potenza di ricompen- 
sare i suoi servigi mi contento di espri- 
merle i ringraziamenti miei e della pa- 
tria; a dimosteazione anzi di incancel- 
labile gratitudine le accordo la dignità 
di duca di Lauenburg e le manderò il 
mio ritratto in grandezza naturale. 

« Che Dio la benedica, caro principe 
e de conceda ancora molti anni di vita 
inturbata e raggiata dalla coscienza del 
dovere compiuto. 

« In questi sentimenti rimango sem- 
pre il fedele alleato e riconoscente im- 
peratore e re. 











Un nostro bastimento iu peric lo. 


Tolone, 17. — Teri, presso il molo 
Saint Mandrier, il bastimento italiano a 
tre alberi Armonica carico di legno Tek 
fu gettato snila costa virando di bordo. 
Furono spediti sul luogo due rimorchia- 
tori i cui sforzi riuscirono inutili; st: 
mane furono mandati cinquanta marinai 
con solido battello provveduto d’ ancore 
di salvataggio. Sperasi poterlo rimettere 
‘a galla entro la giornata. 


TREFUSIA 
— Vedi AVVISO in quarta pagina. 



























utorità Cittadine e Governative; Rap- | 
presentanze Stab. Idustrial 
mezzo ai domestici e cocchieri, segui 




















Si 
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che, 


« E motivi che corredano la sua do- | 
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Tompor. mass. +11. Températiina Minlmy 
» nin DI All'aperto 47 
11 segno — vuo! dite sotto zero. 
fompo probabile : 
Venti veholi 6 freschi, cielo nuvoloso eg 
qualche pioggerella, temperatura mite, ! 
{MEI 


Società Dante Allighieri, 
AI Congresso che, presidente l'o, È 
Borghi, avrà luogo a, Roma il, 24 ron. 
rente, il Comitato di Udine” #4 
presentato dagli ‘ onorevoli 
n e dal signor Giovanni Sil 
arà discussa la proposta del no. 
stro Comitato « per l’ istituzione: dim 
“Scuola italiana a Belgrado. » , 
; Croce ossa Italiana, 
Teri ebbe luogo la seduta: del' Sotto. 
Comitato di Sezion È n 
enne approvato il Conto Consuntiw 

e il Resoconto morale dell’esercizio 188) 
che verrà pubblicato ; fu' decisa Ja con 
vocazione dei soci in Assemblea gone É 
rale per domenica 30 corrente ‘alle ore 
4 dom per deliberare. sul seguente 
ordine del giorno. o 
4 ‘4, Comunicazione del sotto: Comitato, 
» 2. Approvazione del Conto Consuntiva 
e Resoconto morale 1889; ©‘ i 
3. Elezione del Presidente. 
4. Sorteggio ed elezione di tre mem- 
bri del Sotto Comitato. 


Teatro Sociale, 


Questa sera, alle ore 8 e; mezza, si 
rappresenta l’opera MIGNON musica 
del m. Thomas. — 

Domani rappresentazione. — 


Società di Mutuo Soccorso, 
«Ricordiamo che domani, al Teatro 
Nazionale, avrà luogo la nomina. dei 
Consiglieri. . 

Non appropriatevi 
indebitamente) , 


Burri Antonio di. Udine, venne con- 
dannato a mesi 7 di reclusione e L,, 
di multa pet appropriazione indé 


| Un prete che sogna un delitto 
i e lo denuncia. 
i 


Dun Giacomo Menazzi, cappellano di 
* Terenzano, una domenica dopo pranzo, 
. facendo il chilo, s' addormentò, e dor- 
mendo fe’ questo sogno: 
| Parevagli di trovarsi a letto nella sua gi 
Hi camera per -dormire. Quando ad un) 
i tratto gli apparve: il fratello Giuseppè 
in camicia, che brandendo. un lungi 
coltello gli disse: 
— Tu che hai i 
| d'incendio contro î miei nipoti Hari 
! e Venceslao, guarda bene ‘di ripararea | 
quell’ accusa, se no la pagherai. 
La visione scomparve; il prete spi 
ventato, scese dal letto, andò per fuggi 
dalla camera, ne trovò chiusa la porta, 
ed ebbe Ja pazienza di ‘aspettare due 
} o tre ore, fino a tantoche una pietosa 
sua nipote andò a liberarlo. 

Don Giacomo si svegliò emettendo 
un urlo che udirono gli altri preti che 
stavano digerendo il ' pranzo sontuoso 
sche avevano fatto col don Giacomo al 
onore e gloria di un santo. di 
Questo sogno .a lui parve un fatto È 
vero e lo .denuuziò come avvenuto 
nella notte del 27-28 ottobre 188, 
data che non si sa se l’ abbia sognata 0 | 
inventata — 

Pare una fiaba, ma il processo che si 
tenne ieri l'altro al nostro tribunale 
i penale è proprio questo. 
L’imputato, un bel vecchio di © 
anni, giurò e spergiurò naturalmente, 
non esser colpevole di minaccie di sor! 
1 prete non potè esser sentito perch 
| tribunale volle ritenerlo testimonio nell 
| causa, e come tale, la sua audizioni 
i perchè fratello dell’' imputato — eî 
vietata. ‘ 

Sì sentirono i testimoni: tutti ast 
‘eurarono che don Giacomo è un uomo 
strambo, di così paco cervello, da ci 
der vero ciò che si sogna, di memori 
‘tanto labile da dimenticare le promesse 
‘che fa — di una logica tutta sua, che 
gli fa negare le conseguenze delle n° 
messe che ammette; soggetto di sovente 
e di pieno giorno ad allucinazioni che 
‘gli fanno credere d’ esser minacciato 
‘da chi ha il pensiero le mille miglit 
‘lungi da lui —; molti dissero che È 
menzognero, bugiardo; usuraio tanto da 
pretendere il 15 p. q10;quasi tutti !° 
qualificarono per matto. Li 

Fritti poi, nessuno eccettuato, assicte 
irono che l'imputato è la perla del 88 
‘lantuomo. Il Pubb. Ministero stesso 
‘domandò il non luogo a procediment® 
per inesistenze di reato, domanda che 
m’ è naturale, il Tribunale accols 
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Bianca Parbont 


Th_Roma, nella città eternia, ove tutto 
arla d’arte o di gloria, vide ‘la luce 
nell’ anno, 1869, - Bianca . Parboni. — - 

Y primi ‘giorni di fanciullezza li passò 
seronie beati fra le pareti domastiche 
> la madre, Maria Scarabeltotto da TFellc, 
iisimia cultrice dell'arto musicale, cd 

adre, Augusto Parboni, celebrato ba- 
itono che in Ttalin ed all’estero ha 
ome insigne, le insegnarono i primi 
Bassi nella vita artistica. 
È Nelle vene di ica Parboni scorre 
puro il sangue d' artisti e non è aime- 
pavigliarsi sen così giovane età o dopo 
brevissimo tirocinio Ja vediamo emer- 
tere tanto nell'interpretazione della 


Mflivina arte d i 


a. 

Dotata , d’ un’ intelligenza superiore, 
lun sentimento profondo del bello e 
el buono, dessa non doveva avere dei 
bunti incerti nella sua carriera, ma ra- 


Mica proseguire di trionfo in trioufo. — 


(A Pavia si dava la serata d’ onore 


fe! baritono Augusto Parboni. 


Sul manifesto era semplicémente 
munciato che, Bianca Parboni avrebbe 
éguita ‘La farfalla Tempo di waltzer 
n accompagnoniento.a pie ni orcliestra 
Usica del cav..m. N, Celega e Fanciulla 
manza del m. Gambero. 
«teatro è pieno, zeppo 
( Si applaude all' egregio 
ratante che tante dolci’ emozioni col 
o eletto canto aveva recato nel cuore 
tutti e si attendela giovane e nuova 


sì presenta modesta 

titubante; — ma il fuoco sacro del- 
invade-tosto, si rianima, tutto 

, nulla sente, nulla vede, tranne 
nobilissima ‘Îmeta» a cui vuole arri- 


Il pubblico attento c silenzioso ascolta: 
Der brevi istanti nulla succede; ma ben 
resto un fremito corre per quella 
assa, gli sguardi si animano, tutti son 
immossi; a quella voce fresca, dolce 


Ensinuante non si resiste; scoppia un vivo 


applauso © tanto è il fascino esercitato 
dalla piccola fata che per quattro sere 
onsecutive sì devono ripetere i suoi 
ezzi di concerto. 

Ma questa era una semplice prova, 
m assaggio chei genitori volevano fare 


Sull attitudine della loro figliuola, non 


mai e sempre pronti a ri- 
ai loro sogni, ai loro desi- 
rii se la Bianca non prometteva di 


ienamente riescire. 
1 Mella to 
fe 


1888 alla Spezia, Bianca 
rboni ‘suo primo debutto sottò 
vesti di Amneris nell’ Ada 
Riescì una ‘Regina meravigliosa per 
ione e per canto e là ancora è vivis- 

ima ta memoria dell’ eletta cantatrice 

il desiderio di riapplaudirla. 

Passata a Voghera, riportò completo 
nccesso interpretando Laura nella Gio- 
onda e Maddalena nel Rigoletto. 

i Ed era ormai tempo di innalzarla ad 


Mrizzonti più vasti e glori 


Per questo troviamo subito la Bianca 


SMParboni a Casal-Monferrato, tutta anima 
Mi ell’ interpretare lo strano e difficile ca- 


attere della Carmen di Bizet. 

“Non imitando nessuna delle celebrate 
‘armencite del giorno, essa giunse mercò 
sue belle qualità, a plasmare, con 

Bitimo intuito artistico, la figura della 
tana spagnuola, a infondere una tal 
ta alle molteplici fasi del dramma, e 

run potente rilievo alla musica del 

zet; che da' Casal-Monferrato la sì 


‘prete dello stesso spartito u ? 


erona; Catania; Parma, ‘Torino e 
ona, dappertutto ottenendo successi 
tusiastici e duraturi, 


A Catania sì compiono quîndici, a . 


«liciasette rappresentazioni della 
‘ammen, sempre con il teatro affolla- 
issimo e plaudente alla celebrata ar- 
sta. 

Giornalisti, critici musicali sono co- 

tretti a deporre la dura veste d’Aristarco 

er colinare di lodi «e- rilevare i-grandi 

eriti della nuova stella. 

Nelle serate d'onore è coperta di fiori, 

i dediche, poesie e le vengono offerti 
segno d’omaggio 


A Lisbona fanatizzò e ci.piaca ripor- 
fre questo «brano dettato sotto l’im- 
bressione ricevuta dalla Bianca Parboni 


Mpella soberba partitura de Bizet: 


« Dotada d’ uma physonomia exspres- 
siva, encantadora, d’ um temperamento 
excencialmente artistico, d’ uma: voz 
‘bem timbrada, docil, maleavel, emfim 
possuetodos os requisitos exigidos a 


e stima’ aurei e‘ 


{ 


que a tornaram no curto espaco de ‘ 
i bovini la maggior parte roba d’ oltre il 
i confine. 


dois annos uma éloile de primeira 
grandeza que pode hombrear hoje cem 
os artistos mais notaveis de mundo 
lyrico», 


Oggi la cittadinanza rnlinese sulle 
one del suo Massimo, per la prima 
la la gran fortuna di udire ed apprez- 
are la Bianca Parboni quale Mignon in- 
antevole. 

Dessa fin dalla prima sera ha saputo 


MMiogliere al nostro pubblico la sua na- 


urale freddezza ediffidenza e strappare 
n applauso vivo e sincero adogni pezzo 
Baliente della sua lunga e difficile parte. 

ll carattere della Mignon, affatto op- 
posto a quello di Carmen, ha in Bianca 
Parhoni un’ interprete d’ inestimabile va- 
Jore e questa straordinaria versatilità 
i’ ingegno è prova sicura e smagliante 


dei rari pregi 
cantante. Pre c 
Ogni sera pit pil apelzalatt e) infiam= 
mano al. suo canto dolce ed appassio- 
nato 0 si lasciano:bon ‘volentieri uf» 
scinare dai bei occhioni nori ed espres- 


vi di Afignon, ovo con egual forza di 


| vorità si riffiottono il dolor” idell’abban= 


dono, la speranza nell’avvonire, il vivo 
desiderio di ribellione, la truce - sete di 
vendetta, e la sonve estasi - della pre- 
ghiera e dell’ amore. 


Per Bianca Parboni brilla ormai l’ astro 
della celebrità e non è lontano il giorno 
in cui splenderà di vivida e piena luce; 
e l'animo suo, buono e modesto come 
oggi, amando l’arte per l'arte, starà 
ben lungi dalle cattive passioncelle che 
allannano colui che non è vero artista; e 
in mezzo a tanto rifulgimento di gloria, 
commossa, avrà un tenero ricordo per 
la santa madre sua che ora dal cielo 
la guarda e sorride ed un bacio‘ per 
l’ oitimo genitore, che tutto amore per 
la figlia, soddisfatto appieno é giubilante 
si stringerà al seno l'amata creatura 
degna continuatrico della nobile e splen- 
dida carriera paterna, 7 


Ringraziamento. 


Le figlie e nipoti della compiania Lu- 
cia Cressa Treo, rigraziano quei gen- 
tili che :vollero onorare la ‘cara memo- 
ria dell’ estinta, chiedendo ai pari tempo 
compatimento per le involontarie di- 
menticanze. 

Lucia Cressa Treo 

Visse vita longeva; fu donna di gran 
cuore, svegliata intelligenza, prodigiosa 
memoria, che mantenne vegeta e fresca 
Sino quasi all ultimo giorno ; affabile 
con tutti, d’indole generosa, caritatevole, 
dicanlo i molti che nelle loro distrette 
farono di Lei pietosamente soccorsi. 

Ottima moglie, madre affetuosa ed 
eccellente massaja. Religiosa daddovero, 
amava in pari tempo la patria, e, con- 
trariamente al costume dei vecchi, 
lodatori del passato, si compiaceva 
altamente del progresso e dei suoì 
mirabili effetti. A dir breve fu donna 
amata d ogni più nobile virtù dome- 
stica e sociale. 

Pace alla sun tomba e benedetta la 
sua memoria ! E. G. 
RISSA ARISTATA 

Circolare. 
Signore, 

Essendosi ritirata dal Commercio di 
legnami d'opera e da costruzione la 
Ditta Ernesto De Alti; mi pregio parteci- 
parvi che ho aperto sotto la mia Ditta 


FRANCESCO MICOLI — ODINE 


l'esercizio del Commercio medesimo 
nello stesso locale, piazzale Poscolle. 

Il deposito sarà costantemente assor- 
tito siain tavolami come in travamenta, 
provenienti dalla Carinzia e dalla Car- 
niola nonchè dalle mie segherie della 
Carnia; per cui fin:d’ora mi lusingo 
che vorrete onorami. della vostra cli- 
entela, assicurandovi che porrò ogni 
studio per rendervi soddisfatto, sia per 
la qualità come pel prezzo. 

Con distinta stima 

Udine, 10 Marzo 1890. 


Francesco Micoli. 


Al sig. Luigi Del Negro 
farmacista — in Niws. 
Caro Amico . 

Ho provato il tuo preparato ILa- 
grime di China, è lo ho trovato 
aggradevole, inalterabile, così da rie- 
scire. un eccellente tonico anche per i 
fanciulli ai quali è tanto difficile som- 
ministrare un buon liquido con questa 
corteccia, 

Udine, 25 giugno 1889, . , 

i Gabriele dott. Mander 


Si vende in Udine al prezzo di lire 
1.25 la bottiglia, all’ ufficio Annunzi 
del Cittadino Italiano via della Posta, 


. 16, ed alla. Farmacia Alessi —in Nimis 


presso il preparatore sig. Luigi Del 
Negro chimico farmacista. 


Gazzettino Commerciale 
Miereato bovini. 


II mercato del terzo giovedì tenutosi 
jeri nel nostro giardino — è stato scarso 
in causa del cattivo tempo avuto. — 

Vi saranno stati appena 400 animali 


1 prezzi sono sempre sostenuti spe- 
cialmente per gli. animali da macello 
per i quali le domande sono numero- 
sissime. % 

È nostra opinione anzi che i prezzi 
di questi dovranno aumentare ancora 
stanti le maggiori ricerche che si a- 
vranno sotto le feste pasquali, e la minor 
quantità che sarà portata in vendita 
appena il tempo sara rimesso al bello 
e sì potrà continuare i lavori della 
campagna.. È 


Miecreato della seta. 
Milano, 18 marzo. 
Continua sul nostro mercato un an- 
damento d’ affari stiracchiato, reso an- 
cor più difficile dalle nuove esigenze 





i cui va adorna l''esimia ” 


i 


dei’ pi o 
prozzi facili 


i compratori ch 
da alcune veudito futto 
tati. 

Queste riguardano specialmente le 
greggie delle quali st cifano affari in 
f'obe belle nei vari titoli da 9 a 14 da- 
nari da L. SL n S2. G0, 

Negli organzini si comandano i tiloli 
47/190 18]20 qualità Dalle da L, 58 a 
59 che difficilmente .sì trovano, como, 
pure il genero correrito de 200 26 dee 
nari da 1. 54 a 55. 

Vini 

Non sapremmo invero cosa dire ri- 

guardo la situazione di questo articolo, 
oichè i prezzi sono fermissimi per le 
qualità secondarie e sostenuti per quelle 
fine. 

Gli affari sono sempre limitati al hi- 
sogno giornaliero, massime per i generi 
Huoni cui ancora in precedenza si fecero 
affari per consegna. 

Mercato granario. 

Ecco i prezzi praticati per  ottalitro 
oggi sulla nostra piazza prima di met- 
tere in macchina il Giornale. 
Granoturen com LA a 12.95 
Giallone 12.60 
Pignoletto 13.50 
Cinquantino 
Frumento 
Segala 
Sorgorosso 
Lupini 


Notizie Telegrafiche. 


Grand: massacro 


Lisbona, 21. — Una lettera da 
Quolimane annunzia che il tenente por- 


toghese Valadin e l'impiegato di dogana | 
Castro furono massacrati con trecento | 


indigeni, che li scortavanò presso il lago 
Nyassa. 
Disordini a Ber'ino 

Rerlino, 21, — Nella occasione di 
una riunione di operai a Kopenik presso 
Berlino furonvi ieri sera gravi disordini. 
La gendarmeria dovette intervenire. Due 
gendarmi furono gravemente feriti. — 
Furono prese misure per mantenere 
l'ordine, 

Ua Monta di pietà ‘svaligiato 

Calatafimi, 21, Stamane quando 
si aprì il Monte di pietà si* trovarono 
dischiusi con chiavi false gli usci interni. 
Procedutosi ad una indagine, si trovò 
che mancavano tutti i pegni d’oro e 
d’argento per circa 80 mila lire. [an- 
torità indaga. . 


Lusi Monricco gerente responsabile. 


‘ Domandare 
A TUTTI I 


Cambio Valute 


il programma dettagliato 
del Prestito a Premi 


BEVILACQUA LA Masa 
L'UNICO 
che sia assicurato sopra titoli garantiti dal 


GOVERNO 
& Es'razione 31 corrente 


Chiusura della vendita delle Obbligazioni 
ul 30 corrente) I 

<< | Bollettini delle Estrazioni 
verranno sempre spediti e distri- 
Vuili gratis. 


Vino di S. milion 
(BORDEAUX) 


AL FERRO 
preparato da FRANCESCO MINISINI 
UDINE 


Questo vino può annoverarsi fra i 
migliori ritrovati per la cura ricosti 
tuente del sangue contenendo sciolto 
nelle giuste proporzioni uno fra i mi- 
gliori preparati di ferro. 

Questo vino per il suo metodo di pre- 
parazione che non può avere rivalità, 
tiene così ben sciolto il ferro da non 
dare al palato un disgustoso sapore; 
ogni cucchiajata contiene centigrammi 
45 di ferro. 

Si può somministrarlo tanto ai bam- 
bini come agli adulti. 








La Ditta Pillan 6 Minelott 
di Camino di Codroipo . 
avvisa di avere concesso lo smercio ei 
materiali da fabbrica prodotti colla sua 
Fornace a fuoco continuo alla Ditta. Hua- 
genio Crovato dî Rauscedo ; c 
di aver assunto da questa Ditta Ta ven- 
dita della sua distinta calcé prodotta 

coi sassi del Mduna e del Cellina. 





QRANDE FONDERIA 
IN GHISA È METALLO 


| SILURIPICIO DI VENEZIA 
ione dli ogni iui 


SI assumono lavori in fu 
portanza per usi tecsiel, i uatriali, costrite 
Zjoni, ece, — Impinati grandiozi seconilo ì più 
moderni o perfetti sistemi. È 
Ittozza di e one. — Prezzi conve- 
niontissimi, 
Specialità favori in Bronzo. 
Dirigere proposte e commissioni al LISURI- 
FICIO VENEZIA. 


—__m_————___———mc—É—m——_—_@<——=€@é@m@éei 


Rlisir Malato di ferro 


con China e Rabarbaro 


di A. Maddalozzo Farmacista 
DAEZIDUTINO 


Otiimo rimedio che si raccomanda ai capi di- 
tamiglia per i suoi splendidi risultali, con:pro- 
vanti le sue virtù terapeutiche convalidato da 
una quantità «di Attestati «li distinte Autorità 
Mailiche, che lo usarono e ne oltennero hene- 

i, consigliato in molti casi di 

emorfoidarie , nelle i- 

nappelenze ed gestioni nella copvalescenza 

di lunghe malattie, e più specialmente. nollo 

impoverimento del sangue, e nella gracilità 0 
pallidezza dei bambini. 

È di snporo gradevole e di facile digestione. 

Deposito nelle principali Farmacie. 

In Udine, Alla Farm. FILIPUZZI GIROLAMI. 

tu Venezia, Alla Farm. FERDINANDO PON- 
Campo Fosea; e Farmacia CENTENARI, 
Campo S. Bortolomio. 


Avviso. 


In Udine ed a Pozzuolo, presso - il | 
; sottoscritto, trovasi vendibile una par- 


tita di seme prati artificiali stabili, e 
prezzo conveniente. . 

Il sottoscrito tiene pure vendibile 
una filanda nuova sistema Dubbini di 
4 baccinelle e 2 sbattitrici. 


Giuseppe Fadelli. 


- inttra orientale 


Per la barba ed i capelli, — istanta- 
nea, senza odore ed inalterabile, del 
celebre chimico ottomano 


AL ISSEID 


Prezzo L. 8.50. 


Unico deposito in UDINE presso 


Francesco Min 


RACCOMANDASI 


wEerisontylon Zulin, muorissime 


specialità e 
rimedio infallibile per la totale guari- 
gione dei Call al piedi -L4 alfiac, 
‘tha Lima * ampi 
b'Elsre di Gamomita, n Cito 
co, indigestioni, coliche, disturbi ner- 
vosi ed isteviei, dolori di testa, in- 
sonnie, difficili digestioni, disturbi ver- 
minosi, guariscono coll'uso dell’ EM ; 
sire di Camomilla — L. Lal È 
3 la Bottiglia. 


» adi ‘ont 

bt. Piitote di Ce180, cettenczza 
— Adottase da molti Medici e da varii 4 
istituti Sanitari per la toro efficacia e 
proprietà di guarire radicalmente tale 
disturbo. — L. 1 la scatola. 


Preparazioni speciali della 
Premiata Farmacia 
VALCAMONICA et INTROZZI 
di G. INTROZZI. 


— MILANO £ 


Si vendono nelte Principali Farmacie 
del Regno. In Udme presso le Ditte 
farmaceutiche : Minisini | Francesco {i 
— Commesatti — Fabris 

È Bosero Augusto — Pilippu 
cd melli — Biasioli Luigi — Marco 
Es lessi — De Candido, farmacia al Ri 
Geniona presso il far- & 
i Billiani e presso le 
principali Farmacie e Drogherio. 


MILANO — Corso V. 


È 


1IquinatonE 
PIETRO BARBARO: 
Sartoria e dcpesito Vestiti fatti 
UDINE — Mor: fo, È e UDINE , 


Udino, dufa del timtiro postale. 


é hei 

î Egregio Signore, 
0 

4 


Mi faccio dovere portare “ cono» 
3, V. che in seguito 


alo in datà 14 di | 
combre 1889 n. 29815 -'18817 data 
Rogiti dotto» Someda, la Dil L 
MARCHESI e G. si gelolse e ne Ro 
resti nico, proprietario conti: È Îi 
€ nuando da: solo la Liquidazione 
Gi della Sartoria filiale del Signor p 
Pietro Barbaro qu 1, 
Udine, solto la nuova dilta:: 


PIETRO MARCHESI 

Liquidatore Pietro Barbaro. ’ 
Ho l'onore inollre d' avvertire . 
, V. che assunsi quale Tagliatore 

mor Vittorio Bertazzi, persona 
istinta e raccomandabilissima per 
capacità ed intelligenza tali da 50 
disfare qualsiasi’ esigenza. Sicurò 
della benevolenza largitami “dai 
S. V. sarò puntuale e preci: 
ogni ordine che avrò È onori 
picevere. 

Con la massima 
siderazione 


scenza della 
Contratto pri 


A 


stima e co 


Orma satà “2 Asd a Db si fa a ARA 


d 


Presso il sottoscritto trovasi un 
deposito bottiglie, di una delle migliori 
fabbriche nazionali, che, per facilitare 
lo smercio, si vendono ai seguenti 
prezzi : 5 
Champagne da cent. 80 - 85 I. 2 
Champagnotte » >» 80 
Litri chiari» 

Gazzose » 
Borgognotto 
Renano 0» 
Mezzi litri» 

4, Champagne » 

*Ta Gazase » » 

A chi farà acquisto di 1000 bottiglie 
verrà accordato un ribasso di Lirè 1 
al cento, mentre acquistando un va- 
gone completo di almeno 6000 bot= 
tiglie verranno facilitate Lire 2 al cento. © 

Ceste ed imballaggio gratis | © - 

Il medesimo tiene pure un «deposito è 
di caretelli vetro i cui prezzi sono.ri- 
bassati cume segue : ° è 

Caretelli da litri 50 L. 12.25 
» » 2 » 7.25 è 
» » 12 » 5.25 
» 5» 325 

Avvisa inoltre di essere sempre ben. 
fornito di turaccioli d’ogni qualità, ri- 
tirati direttamente dalla Spagna Francia . 

e Italia, nonchè di Avena da semina 
del peso di chill. 50 all’ettolitro e rio: 
strana del peso di chill. 45 a prezzi 


miti - 
BORNANCIN GIUSEPPE. 


LUIGI ZANNONI 


V. Savorgnana n. 14 Piazza della Borsd n. 100" 
Ricca Esposizione per fa Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi 


ed Armoniam, 
RAPPRESENTANZA. 
delle i n 
Primarie fabbriche di tutti i pa 
NOLEGGIO; < 


accordature, riparazioni. 


al 100. 





stoffe di seta colorate. Imp 


GRA EER Pi a a ST I I A a 7 ia a > MAT A DD GEA RO 





Li FABRIS MARCHI 
UDINE 


rine. Wiîsîtes in ricche stoffe di seta ed in lana con passamante 

pizzi modelli grandiosissimi /— Riel -clegantissimi; tutti sin. Merletti 
e Nastri. — PeHegrine con ricami gagè su stoffe di-seta nere r é 
con frange graziosa novità di Parigi. — Copripolvere in bellissime' 


che 


[Prezzi convenienti “da non’ temere concortenze }i. 
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Per faformazioni e passaggi rivolgersi in 


estonseansese 


SIE 


È 


VERONA 


RARE 


Lp dentifeicta deleomm, Vanzetti 
Lia dentifeivta del comm. Vanzetti 


vomo 8 È: prese: 
cupferface ull'u 
granna è rinforzi 


gose.smorte n tassate 


La dentifricia del comin. Vanzetti 





‘no allo molo der denti, 
La dentifrisia del comm. Vanzeit 
Var 2000 


rlo Ta 





La dentifricio del comm 
pre fu vera Vinzetti » Tantini, 

La dentiffticla dici comm. Vanzetti 

È Tantnì Varone, cot’anmeste de cent, 10 per qua'urqua numero di scatole. 

Ln dentifricia del comm. vanzetd 

x Tantini ul Gabbia d' Oro Piazza Erbe 2 È 
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En Weiîne presso le farmacie Gerolami e Binisini ed 
erja MPetrozzi e pelle principali farmacie è profum 


e SERIE IEITISIO IRENE 















| Cura Pr 









maverile del Sangue 
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Mino Via Scuona 10 + Ritize B-SLRRI = Via Savona 16 Milino 
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MI proporne! ven «Bo fra VEDI NEL 
al BIBI CUR EBEGSO) Epap ao A 54099 
d'armacia al sedentore. dia 
ue o Obepeoonico tn WED2 WS 
ciel E Horo da al Caffé 
Corazga, n ETA R0 è saeprna 
pressa €. muusiuvre©€. a 
LINEZIO Zoporto di Apecia- 
Filo vd Btonte del Baresi 

‘frovasi presso i principali CAFFETTIERI 
e LIQUORISTI. 


dipana 











Amaro d' Udine 


"| EFUSIA 
DRE 
&RLIBUEIEN A 
del Cav. 
È il primo dei ricosti 
nenti. il maggior stimu 
iunte degli organ forma 
tori del sangue. 
La Trefugia 1 uîgi d'Emitio 
è preparati seemuta 1 più 
rigorosi dettati della scwn 
za moderna col sungue ar 
teriuzo di giovani e robusti 
animai bvini, osservano 
il massima rispetto per le 


Lf la sola racrommadata duel 
diluatr Protomnori i 
BIONDI - FORFIGL! 
CANTASI -— CAPOZZI - CEL 
DE RENZI - FFDERIC 
SIORETA — MAFCHIAFAYA 
MURRI — SERMOLA 


Sunumerecoli gite 


attenti alle faleifio 
Bapol, F.rm ci: R. del Leona, Via Homa, 
prasso le farm cla fa ela F hris a Ales! a în Anftà fe f rmacie, 





A, Viu di Preiva DE — NAURU Valan>o Mu 


LE INSERZIONI “ORRORE 
RN ET SI RTITIZISETINISITENATIRRI SERIA 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE -- SEDE IN GENOVA — 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE L. 5 MILIONI È È 
LINEA DEL PLATA 
LINEA DEL BRASILE (provvisoriamente s0spesa) i 


Genova, alla Sede della Società, Plazza Nunziata N. 17. 
Subagente delia Società in UD'NE, s 
Girolamo — Pulmannova sig. Steffanato Giovanni — Gemona, sig. Cristofili GB — arcento sig. CI 
— Asolo, sig. Corrà frturo -- Pontebba, sig, Englaro Cesara =- Cividale, sig. Michelini Alessandro ed altre Subageonzie 
‘vineia collo stemma della Socictànelle rispettive insegne. i 
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SRI IRICISSIIRICICR RR RIITIO RITIRARE RICER ISICICNE SE 


| FARMACIA €. TANTINI 


rende ai denti Ja. bellezza dell’ 4” 










pier In chimica sua compe 
un arreca ÎLl beochè uno 


è aperialità 4-1 ch rurgo - farine- 
ini di Verona, 
è oggetto di vamorare imuszion 
# fatatfionz oni; nie: 


x: spadiace franca in tutto il V'e- 
gua invia,do l'importo a Carlo 


sì venda a lire una la rertols, con 
- istrazione, iu Verona allu farmacia 


ie del regno 
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I Vermowih | 
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TOMASI teorie balterioligiche - Me- | borense © distrolle 
toWmasi CRUDELI ECO, ECG. | moria scren'ifica e docu | tenuto sanguigno» poroso s oe 290 Quest acqua rendo al momento bianca: è 
MONli 81 19900000 GRATIS | ———m€ lizzata Rezia G vellutata la pelle più bruna ed ha inoltre le 
prigioni di casi disperati î SORGÌ proprietà di far sparire le macchie dal viso. 
Unico deponito presso la Droghétia di 'F. 


azioni ed imitazioni i 
303, Farmaci internazion.le' — In dite] 





ceco” o” api 
n per it nastro Giornate presso ‘ufficio pei oi xa Fontano W 
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ova al 3 14 e 94 degni mene per Biontevides e Buenos Aycen, Pirò: sfizi 


part nze da € 
ehensa di Genova, Duea di Galliera, Vitteria Matteo Esruzzo, Rurora, 


Nord Lmeries, 
Nupoli. 






+. Lodovico Nodari, Via Aquileta -- Spilimbergo sig. Arturo Trigatti — Latisana sig 
ussich Girolamo — Folmezzo, sig». Moro Giaconi 
nei Co 
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5 pRON° As Clitva 
uarigione eg 

poste È ner Folio azione 


dii x e Bi 
caALLIO A PIE 
cA CERCGTTISI propurati nella 
Farmacia BIANCHI In Milano 
L. 8,59 scat, gr. — L. fl Rent pice, cos istruzione 


‘Tnviando l'importo più Cent. 20 
Milano, A. MANZON 
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dallo cume 
piacevole fra- 
gengive fun= 










Acqua arsenicale-ferruginosa»rami 
Apertura dello Stabilimento Balneare di Levico 
nel "Ifentino dal 1 Maggio a Ottobre, del. filiale 
alpino in Vitriolo dal 15 Giugno a tutto Settembre, 
Deposito generale dell’acqua per Pitalià presso la 
Farmacia GIUPPONI - Trento . 
Vendesi in Udne du Commesati Giacomo, 
Filipuzzi Girolami, farmacisti - 


E VEsire 
Edi! mar 



















u Wdine prosso /e farmacie | 
omessatti, 





igu perc.ò nem 





FARINA cartea H, NESTLÈ 


26 AFNADI SUCCESSO 
32 RICOMPRNSE Ta; > CERTIFICATI 


DI CUI È, 
n. NUMEROSI 
49 DIPLOMI D' ONORE aa pria 
È > AUTERITÀ 
- la mediche 
(Maren di fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


Fesu anpplisce ut!* ineufiicrenza de} latte materno, facilita lo slattare 
ion ione fueile © completa.  Vien menta — nel vantegazionanento 
pegli arfutt come siunento per gli stomael feltenti. 

Per esitare le numeruse coutruffazioni, esigere su ogni seutola la fiv 
ma detl' INVENTORE. Hengi NESTLÈ, vevey (svisna) 
Si vende in tutta le prismarie farmacie e drogherie de: Kegno, che 
nno a disposizione del pubblico un hbretto che ruccoglie i più receuti 
lusciuti dalle sutorità medicfie italiane 







TATIIVICIGIT AIA 


ALA FA'!MACIA 
DI GIACOMÒ COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppo Mazzini i ‘UDINE 
VENDESI UNA ; ; 
Farina alimentare razionale ‘per ì Bovini, 


Numerose esporienzo praticate con Hovini d'ogni età nell'alto, maso 
0 baeas Friuit bunno tum.-nonsaiagto dimostrato clio, questa \Futine 6: puo 
sosz' a tro ritenere I n'ighore e pù economico, di qutti gli aliene utt 
ulis nutrizione ed ingr #50, con elfatti pronti e ‘sorpiendenti fc poi am 
aprctalo Tu cortanea per la purrizione dui vitelli, E' notorio che un vitello 
ul'ubboudae 1 latte relta madro, depors00 non poco ; coll'uno di questi 
forio» nou solo è ivaedito 'îl deperimento me è migliorata lu natrizion* 
# lo svilappo dell’ anisi rogredinco rapidamente, ‘' 

La grunde riderci chene ne fa dei nostri vitelli sui nostri mercati ed 
il carro prezzo chie'm p>gano, apscialmento quelli bene allotati, devono 
det-tiniunre tuti gli allevatori nd approfittare. Una dell prove del reale 
nero di questa farine, & il subito uomento del latte nelle vacche o lu 
s = maggiore densità. 

NE, Recenti erp.rienze lunno inoltre provato che si.presta can gruude 
vantaggio anche alla nutrizione der suni, e per i giovani animali apocial- 
mente, è una slimeutazione con risultati insuperabili. 

1l prezzo è mitrasimo. Agh acquirenti nafunno impartite le intrur'on 


neceBrarte per l'uso. 


PRRARARIN FRAN RG 

)  Caarigione e del ST isa Faria È 
) Comi” LIQUORE® PILLOLE si La ville nino k 
) 1 Liquore quarisce gli accessi comè per incanto, (2 0 3 cucchiaiate da caffé basi le 
togliere 1 più “itienet dolori.) ' pe " > o tano par, $ 
É Te Pillole, depurative, prevenpono! il ritorno degli accessi. (e 
Questa crra perfeltamente innocua, è raccommandata dall’ illustre Dè NéLATON e dal 
rincipi della medicina. Leggere le toro testimonianze nel miocolo truttato unito ad ogni 
$ 
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La casa Nestlé hh. ottenuto all’ Esposizione 
di Parigi 1589, fe più alte 
mi GELA #°ERLIO Zed una 
OR. , 

























Avviso. 


— imma dive saena al 
fim sul punto di morte 
ping ne dd tutti ati te di 
fe = notts e tuto il event. [È 

timebrer jo seo per ego fi LÌ 











2° finte più 

cile posta Te 
È on duen la go 
su Nom tsgipetia 
avrolze nalie si 

















una pecendare vice fi cute 














occetta, che si manda gratts da Parigi 0 si da presso $ nostri deposita; 












aunamar hauefttar dalle usornità farono vw fi 
| estori delle tuostos a olo ed up rrolio, elit ) Eelgora, conia garanzia, sul'eflohatte Il bollo del gorerno francoto 0 Ja Arma 
bp auirllo w der essdali ri, de le Luroiere | bre | Sebdita all'ingrosso presso F. COMAR; 28, ros Si-Ciaudo, Parigi. 
inn — per tavolo, da sonpendera ni sol co, dd DEPOSITO EN TUTTE LE PRINCIPALI 


fusero Me paret — par uso di camma e di 
1 otro è di stalin, di carro e da carrorze 










” sto chi si da il fa-tidio di tenera un arno: fi 
mento bep provvisto di tutta queste varie spec: i 
fto lì lunare: cam tre volte benedetto chi tiene 
dol 


i 4 i [( 
LL arrose prodotte da raffredo"e ‘da l'uso ‘col, dal salso la.rauo dina, le irritaz on 
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Y di petto. l'asma ecc guariscono fronchite delle r nomate:: 


PASTILIE DEL DOVER 


x ., gon Baeamo del Told, 
Sperlialità della Farmacie Tantini di Verona 
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Cent. «3 la scatola con istruzione 


ONtOrI) Apedae] 























n I è b " , 
Lyon È : ‘ — Esigere Te vere: BBOWESÌ TANTINI È 
Serofola Dice che Sivmgiano colo ce e e GU A R DARSI DALLE IMITAZIONI“ 

srano gli apreiti 8 consolsoo ( cuori, 


A d' Oro — In Udine presso le l'armicie Gerolumi e Minisini e presso le 
drincipali fa. macie del Regno 


E negozio Iabo atorio DOMEVI! 
BERTACCHYI in via Herratov- 

riccamente forniti di tuito Jo nurta d. quenti fun 
ul »re, lampioni, fanali... 










3 Deposito Generale. in Verona ne la Farmarin Tanti»i alla Gabbia 
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o ‘pronao tatti 1 Drognien e Farsi î 
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